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Il Bollettino della mattina si dispensa Jlta Carto­
Jeria Crescini e al Banco Pedrocctii· ltal'le are seUe e 
mezzo antim. in poi di ciascun giorno. 

Lwgg. Associati di Paduva (anzicchè a domicilio) 
.cuno pregati di ritirare r1 Bollettino dalla Cartoleria 
Crescini. 

Alla 1;>omenica si dispense,oà $O({O la loggia Pe­
dracelli che !fU/trda t'Università. 

Il 'prezzo pegf associati (!tori di Paduva è lo sltl­

so di lire. 2,00. 

PAUTEOFFtCIALE 

IL COMITATO PROVV. DlPARTIì\I.E~T. DI PADOVA 
..\L GO\'ER~O PRO\'VISORIO DI !IlLA..l\O 

l Cittadini del Dipartimento di. Padova 80no esultanti I,er 
la gloriosa Hberazione di Milano. Il temptlmanca e più del tel)!­

. po le parole per dil'Vi cosa sentiamo. Il Ciu.adìno Lcopql.lo Fl'r'· 
l'i da noi incaricat.o potrà di.-vi di più. Viva l'Unione !laliallll! 

Padov(l'Z6 1Ua,'zo 1848. . 

IL GOVER~O PllOVYISORIO DI i\IILAi\O
 
AI. CC»IITA'rO PROl'V. DIPART131El'iT. DI l'ADO"A
 

È una. soddisfa7Jone r'er noi il ri.pct.l'rvi e ~onfermani l'i. 
pos<ltamente quello chè vi scrivemmo ir;t snll'ntl.o np!,ena fu da 
noi ri'ccvuta la comunicazione che vi pia~este mandarci per mez­
zo del vostro riguarde.vole concitt<ldino Leopoldo Ferri. 

'Di OU01'o. ci congratuliamo con Voi del \'o~tro affrancamen­
to.. l'oi ci siete doppiamente fratell i, l'l' l'cl.C <I\'est~ con noi 13 
gloria di dar Il' prime vittime alla no.tra prodigiosa redenzione. 

~~i'vi ringraziamo deI plauso che levate ai no.tri·~roici 
combattenti•. 
• M~I~no fu reputata dl'gna di patire, di !=olub:ittere e di 

vincere ·per la causa nazionale; questa gloria che tntta Ilt Na.­
aione ci tr-ibuta, è la sola che noi abbia't'o ago~ata, la sola 
di che ~ogliamo andar baldi nel cO~I'etto .I~' fn,tl'l!i. 

Che se b nostra vittoria ci ha data un' autorita. tntta noi 
\'ogli~~o ~eriderJa i" servizio della cansa' nazionale, l;redica·OlI.o 
so\'ra ogni c;osa la neçessità di uuir8i per comb<lt.tl're e Iter ri­
cacciare oltre l'Alpi il comune ncmico, .prcdicando la cOII\'e­
nienza di sospendere sino a causa vinta ogni t!ec;8'Olle sulle sorti 
tlel paese, per lasciue che libero si l'ronuncii, tlopo la vitt.oria, 
i~ ""or.o d~ tutti •..• In questi sensi noi ril'etiamo il \'ostro gri­
do: J!'ìua l'Unione Italiana. 

Milano 2 '''''''ile 1f;48. 

CASA1'1 - nORRmlEO 

11 Comitato IJipartimentale di \-icenza publicò jeri u~a cal­
da esortuione ai Cittadini per la moh.iplic<lzione tlelle barricate, 
-prevenendo il perjcol,!, senza att,r-mlerc che si j;"ccia imminente. 

COI1 questo potentis&in» mezzo di difesa la eroiC"l Milano &i as­
, sicurò la vittoria. Tntti i cittadini. sono invitati a- preStarsi al­
l'op~rn. Il materiale per le barricate è tale che ognuno ne può 
f?rntre. ~d agev?larne la costrllZione venne istituito un'appo. 
tuto Comitato. Vlene sopratutt.o C3ccomamlato ai Gittadini di 
praticare comunicazioni· interne' da casa i casa, per agevolare iI 

. passaggio ai difensori, nel'cllSfl che le barricate venissero assalite. 

DAI BOLLETTINI OFFICIALI DI 1IIILAìXO
 
DEL 4 APRILE 1848.
 

Un rapporto ufficiare del Generale Alemandi <II l\1inistre 
dcIII' Guerra fa èonoscere che .alle no\'e di ier. sera la valorosa 
colonna de' volontari i comandata Ilal illanara venne in potere 
di tulto il Lago di Garda, impossessandosi senza fatto d'armi 
del 'Borgo di Salò e ~ batello a vapore. . 

. Radetzky, che non sapenoo combattere coll'armi comhat­
te coJla (rod.e, ave1'3 ordito una trama 'col custode del Castell() 
ove son detenuti i prigionieri di ikescill. Qucsti, incendiato' il 
Castello, dovevane annanli ed anllare tutti.i detenuti tedeschi 
per distruggere la città. Scoperto Il tralfimento, e ,iutlicato il 
traditore da un Consiglio di Gnerra, venne condannato il nior.,. 
tI'. VC>lCcuzione della scl.ltenza fu peri> sospesa per la sl'eraora 
·d' importauti. rivelazioni. 

Oltre il piccio! f4tto del ponte di s. Marco sul Chiese, 
'altri due ne sl"gnirono di .ilOtI s....ve mOl\1cnto, sempre favoreT'()­
li ai nostri. In "icinanza di Castcneo.lolo scamlliar/1llsi forse "erI" 
·tì corpi tli can.none In i Pi.emontesi Cli i. nemici, e questi {u­
rollO C1I8lrett.i. a ri{ugiarsinel paese. Al lu.ogo detto illlfoliiietto 
un dr.lpdlo di Ussari ti. posto in fuga dalle stesse truppe. 

I l)rodi segnaci tli RadetAi l'roseguOlfO b. laro opera di 
saceomano. Sp"gliano ogni 'tl'rra ove passano ed impongono con­
tribuZ'iOlli di danaro. A Calvisano, l'aese poco disgiunto da Le­
no, minacciarono ferro e fuoco se pel mattino di ieri 111m si 
~borsavano lire trentamiIa. A Castenedolo costrinsero gli abi­
tanti a loro fornire cento 8Òrne di grauo turco. 

Da lettera pril'3ta saJ'piamu che una Gu<,rdia. Civica di 
mille uomiui .8' istituì anche a Ril'a di Trenlo, ad Arco ed à 
Torbole. Ricordel'ole d'altri tempi, l'r2' Yieerè, che'JlCr q,lau­
to pare, ha fatto sua. stanza in BoI...no, mandò per sussidii ed 
aiuti nelle Ticine l'aDi di Yenosta, Pllsteria t Passiria. P(l:<siria; 
c~e tutti saUIlO, è patria del fmoigernt.o 1I0ftr. ;\[8 oglii sim~ 
patia per l'Austria cessò anche in queste valli cbe PUi' l'arlar'Q 
tedeseo: nl'~suno si mosse. Uencbè uoo' levasser~ b<lndiera ita· 
liana, i bravi Tetleschi bersaglieri ricusano Ili prestar malio 
agli el'ciJii e aì tradimenti 3ustt-iaci. 

P~r iuca"ico ckl Se!/,:.ztario ~llcrlJk. - G. ,"ITALI. 

PAUTE NON OFFICIALE 
Il giornale del Lloyd allstriaco i., ,lat.a ~ aprile contiene 

un lungo articolo intitolato 11 1'<'9"0 Lj .:;b,,,·(/o-JI'clleto da cui le­
viamo volollt.ieri qualche pcri<><io.... o 

)) Le cOllcessi()lIi acconbte ai popoli dell' impero austria­
co non poterono l'l'o,June in lt<llia le stt'SSO se.llsazioni. come 
nelle' altre l,arti della monarchia. L'idea lli uu'llalia u.nita si 
è làtta .Iomillatricll di qnei popoli c .Ii quegli sJliriti. [lIlorno 
ad essa si a';o"")'I,ano le inlelligenze llei ·(lolti., le llssocial:ioni 
st.oriche delle 1,"n,;;lie patrizie, la nazionalità di tutto il po!,o: 
lo. ]\'essullo dc' )"'i .•cil'i ita~iani p()l~ 0l'porsi a que~tQ ll\ls>eute 
movimCllto. Esso u,);u.in<l tulto il l'ae.c, » 



)) L'Austria si è or ora disdetta da ~a politica- cui com:n. 
ciò a seguire uo dal 1-81 ,. ,(U. JlÒ_t~r4i 'a dir lIero) Le 'misure , 
che si vogliono prendere ora in Lombardia, debbon essere del, 
tutto differenti da quelle prde sotto l'antica {orma di governo. 
(S. ~I. è .01le1l410 doll'i1lc01llOdo). La nuova scuola cerca la sua
 
forza ,nella perfezione del suo sistema. )) (Ed ha cominciato o
 
dorne le prove a, 1'ie1lM' coi (amo.i 40 arlicoli dello lesse re­

pre.nva sllllo ltalllflCl liber4).
 

l> L'Austria trovasi in Italia in un bivio. L'una via con-, 
duce alla guerra l'altra alla pace. Lo stato deve o mercè le ar­
mi ricondure Sotto il suo dominio il Lombardo-Veneto, oppure 
deve accordare la cessione verso eque condizioni. Quale di que­
ste due vie deve ora prendere }' impero austriaco7 l> 

» Un' imponente armata che coi grandi mezzi (777) della 
monarchia può'Tenir raddoPlliata, potrebbe cominciare la sua 
invasione DISTJlUGGITJlICB verso l'Italia settentrionale; essa p0­
trebbe, se la ~econda la fortuna bellica, (il che 11011 .embra) Ilf" 

'CIl'lEMIRB alcune delle piì' grandi, antiche ~ celebri città del­
l'Europa {niente meno!) e dopo rovinati migliaia di campi, di­
strutte migliaia di case e (atte migliaia di morti, potrebbe !lo­
riosamente piantare la bandiera del suo imperatore bddove 
prima sorgevano magnifici duomi, palazzi e fortezze. » (ÙIe è 
'fUanto a di'·e in me~~o a~ de.erto!) 

)) Ed in questo caso, il piì' favorevole che potremmo 'amo 
mettere, che mai avrebbe aquistllto l'Austria? domanda lo scrit­
tore: e tosto con ~ra avvedutezza ris~nde: » potrebbe essa 
forse lasciar governare le sue possessioni italiane da sè stesse, in 
forza della generale costituzione dell'impero? Potrebbe dessa la. 
sciar libera la stampa laddove non s'udirebbe elevarne la voce 
che contro un governo ad essa aV'terso ? potrebbe dessa annarè 
quei cittadini che colla Cona avrebbe disarmati? Oppure si po· 
trebbe darsi alla lusinghiera illusione che sui campi devastati, 
sulle fumanti rovine di intere città ritornasse la contentezza e la 
lealtà, che il popolo grato e riconciliato accettasse da una ma· 
no insanguinata il dono di una costituzione? Non illudiamoci. 
La Lombardia e la Venezia riconquistate colla (orza delle nrmi 
non potrebbero essere conservate che colla forza pure delle ar­
l.li.)) (e 'fui sIa appunto il Busilli.). 

,»Ma potrebbe f?rse questo assicurare il possesso, peTlna­
nente di quei paesi 'I E l'Austria ben sicura di non dover;pre­
sto o tardi, impiegare le sue trupl'e in cose forse di maggiore 
necessita che in 'fUella di sos/entl'e il suo dominio nell'l.alia? È 
forse in questo secolo una possibilità politica, uno stato dì schia­
vitù contornato da stati liberi? 

E gl' introiti delle provincie basteranno' a coprire le im. 
mense spese occorrenti? Si potrà forse convincere la borsa, que­
sto incredulo corifeo dell'attualitli, che in Italia, s2ppure si ot­
tenne una momentanea quiete, regni la pace 'I La prospettiva 
oltre le alpi potrà assodare il debole sistema nervoso de' clipi­
talisti che in chiaro giorno vedono spettri e di notte fuggono 1Ipa­
Tentati dinanzi un'ombra? E se anche duecento mila uomini giun­
gessero vittoriosamente ad inalberare l' imperiale vessillo'. 8uI 
duomo di Milano, e sull'antica chiesa di san Marco, le carte di 
stato e le azioni delle strade ferrate s'innalzeranno forse ariche 
tanto quanto la band,iera 'rossa e bianca 'I Ed il commerciJ, la 
sua migliore parte, e l'industria le cui migliaia di braccia vero 
rebbero arrestati dal primo colpo di cannone, potrebbero giam. 
mai sperare di poter affidare nuovamente senza timore e titu­
banza le loro mercI al mare, e le loro prime materie ai filatoi? 
~ Non osiamo dare una favorevole risposta ad alcuna di que­
ste domande: {elicemente però è ancora aperto il campo ampio 
e piano della pace. ' 
, L' austria .può spropriarsi delle provincie 10mbardo-venet1l 
sotto condizioni che non facciano ingiustizia agli altri membri 
dello s~ato. Dopo la sav'iczza della pacilica convivenza viene 
subito quella di un'aJlliche~ole .eparazione. II 

Ed a questa separazione che la 7'0letl/usima Austria ora vuo­
le amichevole, in outa all'invincibile valore delle inumet'evoli sue 
truppe, à questa separazione ~iu.ngeremo ed in !>reve!, ~Ia lo ~to. 
l'in imparziale, registrerà quest.o fatto, ricordando con ische'rno 
gli ultìmi ed ipocriti sforzi della sovrana clemenza, ed eternando 
soltanto lo memoria ,dei nostri martiri che l'avranno compiuto! 

~ 
- La Gazzetta di JTienna del 3 Aprile conferma la no­

tizia, che lo bandiera dei tre co~ori tedeschi, (nero, rosso, 'au­
reo) {u inalberata dall' Imperatore su d'una finestra della Col'· 
te, e che essa venne inalzata anche sul campanile dì S. Stefano 
ed all' università. . 

- Lettere da Vienna del 3 aprile riferiscono, che si con-

Padova, 1848 _ n". Crelnni. 

. fermà laillissione data al conte Montecueeoli d'andare in Lom. 
bardia con proJlO$te di Jl8cÌficazione. 

Ricaviamo d4 utla lettera i. dota di O,01'f'O Z .4pri~ f 848. 

Il {orte di Osoppo fu preso i~ un modo incredibile: si pre. 
sentò un solo uomo con la tricolorata Coccarda dicendo a quella 
guarnigione di 50 soldati, partite. Essi sull'istante ollbedirono, 
ora il {orte è guardllto da 50 Civici. 

Palma llOi diversamente: il Capitano ordinò di far {uoce, 
la truppa filiuro di farlo, e contemporaneamente il Capitano 
fuggì, restando il {orte occupato dalla Civica. 

Vicenza. 7 Aprile. Alle 5 pomo in circa vi fu qualche 
scambio di cannone fra i Crociati ed il nemico. Questo COn al. 
cuni colpi distrusse la prima barricata verso Villanova: i no­
'stri si ritirarono a Montebello. Alle 11 pomo si l'enne di noo­
vo al cannone ed alle fucilate sotto il diluviare del cielo. Ta­
gliato allora l'argine dal, lato del nemico, l'Alpone. gonfio fa­
cilmente si riversò' nelle sottoposte campagne invadendo UD 

branco di Croati, forse 300 che rimase separato da' suoi, in un 
piano inondato, e richiamato dai nostri da nna collina, a colpi 
di cannone e di fucile, alla dedizione. 

Padova 8 Aprile ore 1Z 
l\iei brevi giorni da che si fece appello alla gcuerositàcit­

tadina per sopperire alle spese volute dalle circostanze attuali. 
venne tino ad o~gi offerta la somma di lire 136,000. Possa il 
nobile esempio trovare ove ne sia d'uopo imitatori numerosi, che 

, nessun ,altro sentimento eguaglia la santa carità della patria. 

. - Alle ore 3 pomo passarono per Padova diretti Il Vicen­
za 500 Crociati Veneziani. I fratelli Zermiin ne conducevano 250. 
I Cittadini C-;'otorta, Michiel Girolamo, Buggiani;Fosearini e 
Chinaglia altri 260 - tutti ben equipaggiati ed armati. Una 
giovinetta suonava il tamburo - Una Luigia Tagliapietra pOr­
tava la bandiera. Giugnev.mo a Vicenza nel momeuto dell'allarme. 

Padova 8 Aprile 11 e mezzo di .e,·a 

Questa mattina sentivasi a Vicenza DD frequente 
cannonamento dalle 11 alle 12 e mezzo. I Crociati Vi­
centini e Padovani battevano gli avamposti nemici, con 
molto favore dei nostri. Narrasi di molti prigionieri e di 
mohi morti tedeschi, specialmente annegati. Dane 1 al­
le 4 silcnzio. La città di Viccnza esultava sperando una 
ritirata dci tedeschi e cantava la vittoria per parte dei 
no~tri giovani animosi. Alle 5 circa, all'arrivo di alcuni-' 
fuggiaschi da Montebello si sparse un allarme nella cit­
là; ma s' ignora la vera causa. I fuggiaschi narravano 
di un tradimento dell'oste di Villanova, dell'occupazio-: 
ne per parte deitedeschi deUe alture di Sorio, di un 
sopravvento delle truppe nemiche; per cui alcuni drap­
pelli di corpi franchi dovcttero ritirarsi. L'allarme Ili 
diffuse anche in Padova per cui questa sera un po' di 
agiti,lzione manifestasi nelle contrade' più frequentate. 
Si diede mano tosto alle barricate. Il pericolo non è ut- , 
gcnte e forse anco non temibile; giova' però' prepararsi 
t.utti alla difcsae 'sopratuLto stabilire dei mezzi conti­
nui di comunieazionc da Padova a Vicenza e Montebel­
]0. Il Comitato spedì subito a tale scopo dei messi nei 
varii distretti per tener .desta la popolazione e doman­
dare àrmati nel Caso' di hi~ogno. Un incaricalO partì or 
ora per Venezia onde provvedersi di polvere. Un altro
 
pcr Ferrara a sollecitare le tnlppe pontificie.
 

Cittadini! non vi scorate. La nostra causa è santa. 
Dio è con noi; colla vigilanza, col carasgio e coll'unio­
ne siamo sicuri di vincere. ' 

Padova 9 Aprile ore 7 della maltitlll ' 

Durante' la noUe non giunsero più particolareg. 
giate notizie. Se ne arriveranno di offidali sarà pubI i­
cato un supplemento straordinario più ~rdi. 

GUGLIELltIO STEFANI Compilatore.. 


